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 L’Aquila lì, 22/06/2023 
 

Riferimento: Prot. n. 237823/23 del 01/06/2023     
Codice pratica: 23/237823 

 (Codice da riportare in ogni comunicazione successiva) 

 

 

 Al  Comune dell’Aquila 

Settore Ricostruzione Pubblica – Disability 

Manager                                               
  ricostruzione.pubblica@comune.laquila.postecert.it 
   
  Settore Ambiente e protezione civile 
  ambiente@comune.laquila.postecert.it 
 e p.c.  
 All’ ARTA Abruzzo 
  sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 

 

                                                                                                                                                                   
 

OGGETTO: “Piano di Classificazione Acustica”. Procedura ex art.12 del D.Lgs 03 aprile 2006 n. 152 e 

ss.mm.ii. 

Codice Pratica 23/237823 

Richiedente  Comune di L’Aquila 

Comune L’Aquila 

 
 

Il Comune di L’Aquila, in qualità di Autorità Procedente, con nota acquisita in atti al prot. n. 237823 del 

01.06.2023 ha chiesto allo scrivente Servizio Valutazioni Ambientali, quale soggetto con competenze ambientali, 

un parere ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006, relativamente al Piano di Classificazione Acustica del Comune 

di L’Aquila. 

Da quanto riportato a pag. 15 del  Rapporto Preliminare, si evince che alcuni aspetti della Pianificazione in 

oggetto devono essere ancora affrontati come ad esempio la classificazione acustica definitiva delle UTR, l’analisi 

delle Classi Acustiche attribuite nello stato di fatto e di progetto ad ogni singola UTR, la verifica dello stato di 

attuazione acustica per i Comuni confinanti, ecc.. (vedasi LR n. 23/07 e alla Legge Quadro n.447/95). La 

valutazione ambientale, di cui al citato Rapporto Preliminare, fa riferimento, in più parti, a previsioni di tipo teorico 

piuttosto che a valutazioni sulle caratteristiche dello specifico Piano. 

Considerato che la valutazione ambientale va avviata nella fase di predisposizione del Piano (art.11, comma 3, 

del D.Lgs 152/2006) ed è finalizzata a garantire che evenutali impatti, derivanti dall’attuazione dei piani, siano presi 

in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione e viste le previsioni di cui all’art.12, 

comma 1, del D.Lgs 152/2006, il quale prevede che nel Rapporto Preliminare sia riportata una descrizione del piano 

e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dovuti all’attuazione del 

Piano stesso, si comunica quanto segue. 

Allo stato attuale si rileva l’assenza di informazioni in merito ai seguenti argomenti che l’Autorità Procedente 

propone solo a livello teorico rinviando ad una fase successiva i loro approfdondimenti: 

- classificazione acustica definitiva delle UTR; 

- analisi delle classi acustiche attribuite nello stato di fatto e nello stato di progetto per ogni singola UTR; 
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- stato di attuazione della classificazione acustica per i Comuni confinanti, con cui occorre che il PCCA in 

oggetto risulti coerente; 

- rilievi fonometrici, utili nella determinazione del clima acustico esistente, in particolare presso i recettori 

sensibili; 

- mappatura delle eventuali criticità/zone di conflitto; a tal proposito si ricorda il divieto di contatto diretto 

di aree (anche appartenenti a Comuni confinanti) i cui valori si discostano in misura superiore a 5 dB(A) di 

livello sonoro equivalente (vedasi art. 2, comma 3 della L.R. 23/2007). Nel caso in cui non sia possibile 

rispettare il suddetto divieto, la D.G.R. 770/P/2011 prevede che il Comune competente adotti un Piano di 

Risanamento Acustico entro 12 mesi dall' approvazione della classificazione acustica del territorio; 

- individuazione/mappatura di aree per lo svolgimento di attività a carattere temporaneo e di manifestazioni 

in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile (art.6 comma 

1 lett. h della legge 447/95), in particolare nel periodo estivo, per le quali viene richiesta l’autorizzazione 

anche in deroga ai valori limiti stabiliti dal P.C.C.A.; 

- analisi di coerenza del P.C.C.A. con la pianificazione comunale dei vari piani presenti sul territorio come 

ad esempio con il Piano di Ricostruzione (PdR), con il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS), con 

il Piano Regolatore Generale (PRG), ecc… . 

L’assenza di tali documenti non consente di effettuare una valutazione ambientale della zonizzazione acustica 

del territorio. Detta zonizzazione dovrebbe offrire, infatti, una base conoscitiva per la redazione di eventuali piani 

di risanamento ambientale nonché costituire uno strumento attivo di tutela ambientale finalizzato alla riduzione del 

rumore ambientale e alla tutela della popolazione dalla componente inquinamento acustico. 

Si ricorda, infine, che la definizione della classificazione acustica del territorio prelude necessariamente ad una 

successiva fase di verifica mediante il controllo dei livelli di rumore riscontrabili all’interno delle differenti zone 

acustiche individuate. Dal confronto tra dati misurati e/o calcolati ed i valori limite di zona è possibile individuare 

situazioni critiche e procedere alla redazione ed attuazione dei piani di risanamento acustico.  

Considerato che nel territorio comunale dell’Aquila sono presenti alcuni siti di Natura 2000, il Parere 

motivato di VAS dovrà contenere il Parere di VInCA e quindi potrà essere rilasciato solo dopo la conclusione 

del procedimento di VInCA. Qualora la procedura di VInCA richiedesse una VALUTAZIONE APPROPRIATA 

(di secondo livello), il procedimento di VAS dovrà concludersi necessariamente con un parere di assoggettabilità 

a VAS e dovrà essere riavviato ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006. 

Si rimanda al Comune di L’Aquila, in qualità di Autorità Competente, l’adozione del Parere motivato di 

assoggettabilità o di esclusione dalla VAS alla luce dei contenuti della presente nota e delle eventuali ulteriori 

osservazioni pervenute da parte dei Soggetti con Competenza Ambientale individuati nell’ambito del presente 

procedimento.  

Per eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti è possibile contattare l’Ing. Enzo Di Placido ai seguenti 

indirizzi: - enzo.diplacido@regione.abruzzo.it - tel. 0862 364272 

Distinti saluti. 

 

Ufficio V.A.S. e Supporto all’Autorità Ambientale 

 

Il Responsabile  
ING. ENZO DI PLACIDO  

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

 

 

 

 

 
C.F. 

 

 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 

Il Dirigente 

DOTT. DARIO CIAMPONI 

 

REGIONE ABRUZZO 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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